
A
baciarsi in prima fila sa-
ranno Mattia e il suo
compagno, aprendo il
corteo del Roma Pride.
«Quando mi hanno da-

to due schiaffi e mi hanno offeso
non ho realizzato subito che era un
fatto gravissimo. Dopo ho capito e
ho denunciato. Dovevo farlo, 9 ag-
gressioni su 10 sono taciute. Ora so-
no “freddo” e voglio continuare a
reagire»: Mattia Cinquegrani, ag-
gredito a Roma sul bus numero 8
perché gay tra l’indifferenza gene-
rale, è il portavoce del Roma pride
2010 il cui corteo partirà tra miglia-
ia di baci omo, etero, trans, effusio-
ni per sottolineare il diritto all’amo-
re.

Effusioni «pubbliche» ed emble-
matiche in risposta anche alle affer-
mazioni di Giovanardi che si era
chiesto: «Cosa c’entra l’omosessua-

lità con la sguaiataggine?» e alla po-
lemica sorta a Udine dove sono stati
considerati «provocatori» i baci raffi-
gurati in alcuni manifesti anti-omo-
fobia. L’invito del Roma pride, che
ha voluto tener fuori i partiti, è rivol-
to anche ai politici: «Sarà un grande
flash mob collettivo, per dirla con lin-
guaggio artistico. Migliaia di baci
apriranno il pride. Ancora questo in
Italia sembra essere un gesto rivolu-
zionario. Se la politica vuole scende-
re in piazza dovrà omologarsi. Ve-
dremo chi, in tempi così ambigui per
la politica italiana, vorrà fare la rivo-
luzione, almeno quella dei baci», di-
cono gli organizzatori.

L’impegno di Mattia ha il sapore
dolce amaro della rivolta. «Volete in-
timidirmi? Scordatevelo!»: questo il
senso. «Occorre far vedere alla socie-
tà anche gli aspetti drammatici della
vita di gay, lesbiche e trans. Bando ai

vittimismi e via con le denunce preci-
se e fattive», aggiunge. Mattia ha 23
anni, è nato a Genova, ma vive a Ro-
ma, il coming out con familiari e ami-
ci lo ha fatto a sedici anni: «Altrimen-
ti tutto si complica, ti senti con le ma-
ni legate». A 18 sfila per il suo primo
pride e lo fa nella capitale. È il batte-
simo. Dopo l’aggressione compren-
de ancor di più il significato di una
lotta che richiede anche il suo impe-
gno. «Ho la speranza di ottenere un
riconoscimento per le istanze del po-
polo glbt, è fondamentale che venga
inclusa l’aggravante della omofobia
e della transfobia per i reati di odio.
È giusto e sarebbe un modo per dire
che noi siamo cittadini come gli al-
tri». Il compagno di Mattia ha 26 an-
ni.

QUI NESSUNOSCAPPA

Mattia è iscritto al Dams e lavora an-
che come drammaturgo. Entrambi
hanno una vita dinnanzi. Lasceran-

no l’Italia come molti loro coetanei?
«Ormai è da quattro anni che lotto
con impegno, andarcene sarebbe ri-
nunciare. Eppure il mio compagno e
io ne parliamo ogni giorno. L’Italia
sta passando un bruttissimo momen-
to. Negli altri paesi c’è più lavoro,
una coppia gay che vuole costruire il
proprio nucleo di affetti e avere figli
non ha problemi. Ne parliamo, ma
finora siamo rimasti. Perché noi sia-
mo combattenti».

Mattia è il portavoce della manife-
stazione che inizia oggi con la «pri-
deweek» e culmina sabato con il cor-
teo che partirà alle 16.30 da piazza-
le Partigiani (tutto su www.romapri-
de2010.it). L’iniziativa che non ha
chiesto fondi pubblici si autofinan-
zia tramite un cartello di realtà com-
merciali che organizzano feste e de-
volvono almeno un euro a ingresso
per il pride. Ci sono anche «biglietti
di donazione» di 3 euro acquistati
dai singoli che vedranno sorteggiato
un viaggio di una settimana a Gran
Canaria. Il tutto sarà documentato
con un bilancio trasparente. Nel sito
compaiono le immagini dei baci in-
viate dalle coppie, tanti gli appelli a
partecipare a una manifestazione or-
ganizzata con qualche tensione. L’in-
vito parte tra gli altri da Concia, Sme-
riglio, Vendola, Luxuria: «Venite a
manifestare tutti contro la violen-
za».❖
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«La III festa del Partito demo-
cratico avrà un ricco programma de-
dicato ai diritti. Roma è stata una cit-
tà duramente colpita dall’omofobia
in questi ultimi mesi. Il Pd capitolino
è riuscito a fare approvare una mo-
zione contro l’omofobia all’unanimi-
tà e in modo simbolico contamina la
sua festa con eventi culturali, politi-
ci e di intrattenimento per offrire al-
la comunità LGBTQI romana mo-
menti di riflessione, di discussione e
di intrattenimento. La bandiera
rainbow sbarca in grande stile alla
Festa Democratica romana».

Cristiana Alicata presenta così su
«mappademocratica» (http://map-
pademocratica.net/), su Facebook e
sul suo blog gli eventi della festa che
offriranno occasioni di dibattito e di
incontro sulle tematiche relative a
gay, lesbiche e trans. Si inizia doma-
ni sera alle 21 parlando di informa-
zione presso lo spazio della Libreria
Rinascita che si è fornito anche di
molti titoli a tema: si parlerà della
pagina «Liberi tutti» che compie no-
ve anni e della trasmissione «O’» alla
presenza anche del conduttore Clau-
dio Camarca, insieme a Paola Con-
cia, Ivan Scalfarotto, Delia Vaccarel-
lo. Emblematico il titolo: «L’informa-
zione su gay, lesbiche e trans fa pau-
ra?». Quali sono le provocazioni e le

suggestioni culturali e politiche mes-
se in campo dai due appuntamenti
mediatici? Chi le ama? Chi le ostaco-
la? Si prosegue con il secondo incon-
tro che vede l’otto luglio alle 23 il ca-
baret delle «Spaventapassere»:
«Uno spettacolo dedicato a chi ha an-
cora voglia di amare e di ridere di
questo disgraziato dolore allo stoma-
co che ti prende quando la/lo vedi».

Tra i temi non manca la transes-
sualità, al centro di ricorrenze gravi-
de di pregiudizi in particolare nel
corso di quest’anno. Il 12 luglio si
parlerà del libro Se Bambi fosse trans
(ed. Azimut) di Emiliano Reali, inter-
verrà anche Fabianna Tozzi Daneri,
presidente di Transgenere.❖
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